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O m o c o l  b a l ò n ,  Ernioso — C a s c a r  f . l  b a ­

l ò n ,  Sbonzolare, Cadere intieramente g l'in ­
testini uejta coglia — E l c a m i n i  c h e  p a r  

c h ' e i .  g a m i  e l  b a l i ' )* ,  E ' p are  una p icd ica, 
cioè Cammina come camminerebbe una pie- 
dica di segatori ( C a v a l è t o ) .

B u ò n  d e i  o s e l i ,  C ulaia, d icesila  Pancia 
degli uccelli stantii, ingrossata per lo calare 
degl'intestini.

Balòn  , dicesi per D anza o C ontad ina , 
Ballo in molti. Ridda  o R¡goletto , Ballo di 
molte persone fatto in giro ; che dicesi an­
che Caròla.

B alò n  d a  v e n t o ,  Pallonaccio ,  Agg. a uo­
mo vano e vuoto di senno— P arabo lano ; 
S p ara to re  ; Rubbolotie ; Millantato/ e ; Van­
tatore  — Gonfianugoli ; Vano ; Vanaglo­
rioso.

B al òn  da  s i k r l i ,  Tombolo delle trine  o 
G uanciale, Cuscino tondo sul quale le don­
ne lavorano i m erletti.

B a l ò n i  , L an te rn o n i,  Diconsi que’Lumi 
che nascosi in fogli dipinti si mettono alle 
finestre o in altre parti, in occasione di fuo­
chi d’allegrezza.

B al òn  c h e  v a  in a r i a ,  Aeròstato, Voce 
nuova esprimente quel Pallone di nuova in­
venzione, che mediante 1’ aria infiammabile 
s ’ alza da terra e va per aria. Volgarmente 
dicesi Pallone volante — Aeronauta , dice­
si a Colui che naviga per l’aria.

F a r  b a l ò n  de  un o ,  Locuzione f a i n .  F a r  
a lta  p a lla  d'alcuno ;  B is tra tta r lo , V. Zo- 
g o  e B a g o l o .

C he  t e  v e g n a  e l  b a l ò n ,  Che t i venga la  
rabb ia  o la  cantina ;  Che tristo e dolente 
t i facc ia  Iddio. Specie d’imprecazione.

ZOGÀR AL BALÒN, V. Z o C À R .

B a l ò n ,  si dice ancora per accr. di B a l a ,  

uel sign. di L'bbriachezza ; quindi dicendo 
d’ uno, E l g a  e l  b a l ò n ,  vale Egli è ubbria­
co in estremo grado  ; E gli h a  p ig lia ta  la  
monna.

BALONAZZO, s. m. Pallonaccio, Pegg. di 
Pallone.

B.ALONCÒ , s. m. Palloncino, Piccolo pal­
lone.

B a l o n c ì n ,  Palloncino  o R orsa, detto me­
glio da’ Francesi Ridicule. Arnese o specie 
di borsa di pannolino o seta, fatto in forma 
tonda o a ltr im eu ti, che ha al di sopra un’ a­
pertura, e che portasi in mano dalle donne 
civ ili o galanti a risparmio di saccocce, per 
tenervi dentro il fazzoletto, i d inari e altre 
bagattelle. Ora non è più in uso. 

BALONÈR, s . m. Pallonaio', Colui che fa i 
palloni da giuoco.

B a l o n è r ,  dicesi anche al Gonfiatore, cioè 
a quello che gonfia i palloni pe’ giuoca- 
tori.

Detto per agg. a uomo E rnioso ; Allenta­
to; C rcpalo ; Sbonzolato , Afflitto di crepa­
tura — R rach ieraio  o B acheca, detto per 
¡scherzo ,  vale Uomo non buono a nulla, 
sciatto.

V ECHIO BALONÈR, V. VecHIO.
BALONÒN, 8. m. P allo n acc io , Pallone 

grande.
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BALORDÈTO , add. S tup ide lto ; In Ir n a­
te/lo.

BALORDO add. Balordo; Babbaccio; S tu ­
pido  ; Stolido ; Sbadato. Detto per agg. a 
uomo.

R a l o r d o  l a  t e s t a ,  V. I n t r o n a . 

BALORDÒN, add. B a ’ordaccio ; Stolidaccio. 
BALOSSO, add. detto per agg. a uomo, Ba­
lordo ; Minchi one ; Sciocco.

S i dice ancora fig. Oh z o v e n t u  b a l o s s a  ! 

Oh gioventù sc re a la  ! s ’ intende Venuta su
o Cresciuta a stento, Spossala, Stempera­
ta, resa gracile e debole o anche Malea per 
vizii e disordini : qualità che si tramanda­
no da padre in figlio.

BALÒTA, s. f. B allo tta ; P a llo tto la ; Voto, 
Piccola palla di cenci o altro, con cui si rac­
colgono i suffragi negli squittinii.

B a l ò t e ,  dicesi fig. per Testicoli.
B a l ò t a  vuol dire anche Pallottola d i ter­

r a  co lla , V. B a l o t ì n a .

BALOTÀ, add. B allo tta lo ; Squ illinato
X e l o  g n a n c o h a  b a l o t à  ‘i È stato eg li no­

minato  ? cioè Ad un uffizio.
BALOTÀDA, s. f. Squittin io ; Ballottazione. 
BALOTADÒR, s. m. Squittinato rc  o Bai- 

lottatore. Quello elio dà il voto nelle ballot­
tazioni.

G r a n  b a l o t a d ò r  ,  F rase che usavasi nei 
tempi del Governo Veneto, allusiva a quel 
P atriz io , che a merito del suo credito e del 
partito e aderenze di famiglia era facilmen­
te eletto a qualche uffizio, a competenza d’al­
tr i aspiranti. E voleva dire E ssere uomo di 
g ra n  partito .
BALOTAE, F ar  lf . b a i . o t a e ,  Scagliarsi a 
vicenda palle di neve compressa fra le mani 
onde indurarla.

BALOTÀR , v. Ballottare  o Squ ittin are  ; 
M andar a  p a rlilo  ; Rendere o f a r  i l  p a r­
tito.

R a l o t à r  f. l  h a  zzo , dicevasi nel Senato 
Veneto, quando i Savii proponevano molte 
cose o deliberazioni in una volta sola.

R a l o t à r  lf. c h i a v i  , dicevasi pure del Dar 
permesso ad un Senatore di uscire dal con­
sesso del Senato, perchè , essendo chiusa al 
di dentro la porta, nessuno dei convocati po­
teva uscire senz’ apposita votazione afferma­
tiva del Corpo.

BALOTÌN, s. m . Ballottino, Titolo di Colui 
che sotto il governo Veneto aveva l’ ispezio­
ne di trascrivere gli squittinii del Gran Con­
siglio e del Senato, detti comunemente 
C onsig li, perchè fossero divulgati. V. in 
C o n s e g i o .

B a l o t ì n  d e l  D o s e . Titolo che davasi vol­
garmente a quel Fanciullo, ch’era prescelto 
per privilegio dal nuovo Doge, e che assume­
va quindi di diritto il grado di Notaio Duca­
le, cioè di Regio Segretario.

B a l o t ì n  ., dicesi famil. per Menno , cioè 
Colui che per difetto di barba apparisce ca­
strato, o che ha un testicolo solo. 

BALOTÌNA, s. f. Così chiamasi in Venezia 
un Battello leggero , preparato ad uso del­
la  corsa nelle regate, e nel quale han luogo 
solamente quattro rematori ( V. B i s s o n a  e
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M a r g a r o t a )  — Sappiamo per tradizione che 
questa specie di barchetta fu chiamata Ba- 

lotina dall' uso che ne facevano g li antichi 
cacciatori veneziani, andando con essa in 
valle ad uccidere gli smerghi colle pallottole 
di terra cotta dette volgarmente B a l o t e  ,  

ch'essi tiravano colla balestra. Dicevano Ba- 
l à r  o S b a l à k  i  s m e r g h i  ,  1’ uccidergli colle 
pallottole.

BALÒTO , s. m. B a lle tta , Piccola balla di 
mercanzia.

B a l ò t o  d e  l a n a ,  V. in B o z z o l o .

Z oto b a l o t o  ; detto ad un Zoppo per in­
giuria , Zoppo brach ieraio  o scagnardo , 
cioè Non buono a nulla.

BÀLSAM O )
lì  ÀI SEMO )  Balsamo  e Balsuno.

D e v e n t à b  b a l s a m o ,  Imbalsam irc o I  m- 
balsim ire.

B a l s a m o  d e  l a  M e c a .  Opobalsamo ; B al­
samo bianco ; Balsam o della Mecca ; Bal­
samo vero ; Balsamo orientale.

B a l s a m o  d e l  c o p à i ,  Balsam o d i Copahu, 
Specie di resina che cola dall’ incisione del­
l ’albero americano detto da’Botanici Copai- 
fe ra  officinalis.

E l p a r l a  c h e  p a r  c h ’  e l  v e n d a  b a l s a m o  

d e  l a  m e c a ,  P a r la  p e r supp lica  o riserbato
o colle ceste, Di chi parla circospetto e cau­
tamente — P a r la  p e r  pun ta d i forchetta , 
Di chi parla affettatamente — P a r la  cu- 
iusso , Di chi sputa sentenze affettate. P a­
re  il Donadello, sempre cu iussi sputa ; Es­
sere uno sputasenno  o sp u ta  perle  o spu­
ta sentenze.

BALTRESCA. V. D ona  d e  m o n d o . 

BALTRESCA, s. f. Bertesca  o Trabìccolo, 
Ogni macchina stravagante, particolarmen­
te di legno; e Ciascuna di quelle cose, sopra 
le quali si salga con pericolo che non si 
regga e si precipiti.

Parlando il nostro Varotari, nella sati­
ra XII, d’ un uomo disperato del suo ma­
trimonio, d ice , C he  b r a s u r ì a  p e r  q u i e t e

UN CAMKROTO, E PER FIN DEI D O L O R I , UNA

b a l t r e s c a  , cioè P er fin ire i l  suo sta lo  pe­
noso, un precipizio .

BALUCÀDA, s. f. e nel p lur. B a l u c à e ,

Scioccaggine ;  Scioccheria ;  Sciocchezza ;  
Scip itezza.

Q u e s t e  x e  t u t e  b a l u c a e  , Queste sono 
scioccherie, scip itaggin i.

BALUCÀGINE, s. f. Baloccaggine ; Baloc- 
ch eria , Stupidezza.

BALUC AR, v. B adaluccare ; A bbacinarsi, 
S tar come un musorno, uno stupido.

R a l u c à r  da m i n c h ì o n ,  Cadere da sciocco; 
T rappolarsi, Cadere in rete.

BALÙCO, add. Balocco, Balordo, Stupido— 
Baloccone è il peggiorativo.

B a l u c o ,  add. Io slesso che B a l o c o ,  detto 
per agg. a uomo.

BAL ZA ( colla z aspra) s. f. P asto ia  , Fune 
che si mette ai piedi delle b estie , acciocché 
non possano camminare a loro talento— B a l ­

z e ,  per sim il. diciamnoi ai Ceppi onde stan­
no legati i piedi ai condannati.

BALZAI» (co lla  z aspra ) R ateano , add. di-


